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➢ la disciplina di utilizzo degli effluenti di allevamento, dei digestati e dei 
fertilizzanti contenenti azoto, ed altri materiali, 

➢ al fine di consentire alle sostanze nutritive e ammendanti in essi contenute di 
svolgere un ruolo utile al suolo agricolo, realizzando un effetto concimante, 
ammendante, irriguo, fertirriguo o correttivo sul terreno oggetto di 
utilizzazione agronomica, 

➢ in conformità ai fabbisogni quantitativi e temporali delle colture (efficienza), 
➢ garantendo la tutela dei corpi idrici e del suolo, 
➢ con una particolare attenzione anche alla salvaguardia della qualità dell’aria. 

La Direttiva Nitrati prevede che il PdA deve essere riesaminato ogni quattro anni 

La finalità del PdA è…..
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Nitrati……..Uno tra i temi dibattuti…..



LE POLITICHE IN REVISIONE…



12 Green Deal Strategies



Condizionalità: 9 BCAA e 11 CGOCondizionalità rafforzata



Future of EU Agriculture

Attenuazione Condizionalità 

rafforzata e semplificazione



Le raccomandazioni dettagliate nel rapporto sono strutturate in 14 punti inseriti in cinque pilastri:

1. “Lavorare insieme per un futuro sostenibile, resiliente e competitivo”: si tratta di proposte per adattare 
la politica agricola comune alle necessità della transizione, rafforzando la posizione degli agricoltori nella 
filiera alimentare, l’accesso ai finanziamenti. Si suggerisce inoltre di modificare l’impianto stesso della 
PAC, in modo da elargire i sussidi (anche) in base al reddito. 

2. “Avanzare verso sistemi agroalimentari sostenibili”: suggerimenti per la promozione di pratiche agricole 
sostenibili, anche per un capitolo delicato come l’allevamento del bestiame e si propone di accrescere la 
consapevolezza del benessere degli animali e sulla possibilità per i consumatori di scegliere diete 
sostenibili ed equilibrate. Si suggeriscono inoltre “assistenza finanziaria per la trasformazione delle aziende 
agricole, accesso a nuove attrezzature, sostegno a nuove imprese nelle aree rurali, programmi di rinuncia 
volontaria e programmi di riqualificazione e aggiornamento professionale per la transizione verso sistemi di 
produzione alternativi”.

3. “Promuovere la resilienza trasformativa”: suggerimenti per gestire i crescenti rischi ambientali, climatici, 
geopolitici ed economici e per preservare e gestire meglio i terreni agricoli. 

4. “Costruire un settore attraente e diversificato”: il tema, cruciale del rinnovamento generazionale e 
dell’uguaglianza di genere nel settore e la necessità di tutelare i lavoratori.

5. “Migliore accesso e utilizzo della conoscenza e dell’innovazione”: raccomandazioni per facilitare 
l’accesso alla conoscenza e alle competenze e le opportunità offerte dalla digitalizzazione.



AGGIORNAMENTO DELLA DIRETTIVA……?



Direttiva Nitrati 91/676/CEE: aggiornamento normativa europea

 La Commissione si è posta l’obiettivo di valutare se la Direttiva sia ancora in linea con 
le ambizioni ambientali e climatiche europee e se contribuisca a un’agricoltura 
sostenibile e resiliente e alla sicurezza alimentare;

 Regione Lombardia partecipa attivamente alla procedura fornendo contributi e 
pareri in occasione dei comitati nitrati istituiti periodicamente;

 Sarà valutata:
 Efficacia: in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi della Direttiva;

 Efficienza: sforzi e i costi necessari per attuazione della Direttiva e proporzione con i benefici 
ambientali e socioeconomici;

 Pertinenza: in che misura gli obiettivi della Direttiva corrispondono alle esigenze attuali della 
società;

 Coerenza: coerenza interna della Direttiva in relazione alla legislazione correlata dell’UE 
(politiche in materia di acque, natura, agricoltura, economia circolare e altro);



Attività presso il Comitato nitrati (MASAF)

Regioni chiamate ad esprimere il proprio parere tecnico sui seguenti obiettivi:

• Valutazione degli obiettivi e scopi della Direttiva

• Valutazione delle linee guida per l’identificazione delle acque affette da inquinamento da nitrati e delle ZVN

• Valutazione dell’Allegato 2 «Codici di buone pratiche agricole» e dell’Allegato 3 «Misure da inserire nei programmi 

di azione»

• Stabilire le modalità di utilizzazione agronomica di reflui che hanno subito specifici trattamenti («Renure»)

Partecipazione alle consultazioni pubbliche UE

Tutti i portatori di interesse chiamati a esprimere il proprio parere su:

• Valutazione dell’efficacia della Direttiva

• Valutazione dell’introduzione dell’uso del «Renure» (Recovered Nitrogen from Manure Products – refluo trattato)

Revisione della Direttiva Nitrati 91/676/CE



Strumenti

La Direzione Agricoltura in collaborazione con altre Direzioni 

e con il supporto di Ersaf partecipa attivamente alla 

valutazione di un aggiornamento della Direttiva avviata dalla 

Commissione Europea.

Obiettivi della valutazione:

• Efficacia: raggiungimento degli obiettivi della Direttiva;

• Efficienza: proporzione tra costi e benefici ambientali e 

socioeconomici;

• Pertinenza: rispondenza alle esigenze attuali della società;

• Coerenza: con la legislazione correlata dell’UE;

• Valore aggiunto dell’UE: vs. approccio singolo Stato 

Membro

Consultazioni 
pubbliche

Comitato 
nitrati

Revisione della Direttiva Nitrati 91/676/CE



Posizione di Regione Lombardia

Necessità di revisione profonda della Direttiva Nitrati 91/676/CEE: è inadatta a consentire agli 

agricoltori di aumentare la propria resilienza e l’utilizzo efficiente dei nutrienti da diverse fonti in 

quanto non allineata al sistema agricolo attuale, alle conoscenze tecniche e scientifiche, 

all’innovazione tecnologica. In particolare:

• Serve revisione del limite di 170 kg N/hg. Proponiamo invece che il limite sia quello del 

quantitativo di azoto totale apportato al campo, indipendentemente dalla matrice (sia essa 

organica o minerale)

• Serve un approccio flessibile spazialmente e temporalmente per la definizione dei periodi di 

divieto continuativo di spandimento invernale

• Serve una revisione delle tempistiche di monitoraggio degli effetti della Direttiva coerenti con 

la Direttiva Quadro Acque, e una modifica della scala temporale della valutazione degli effetti 

delle misure attuate in funzione della reale capacità di risposta del Sistema delle acque

Revisione della Direttiva Nitrati 91/676/CE



Autorità pubblica:
49 osservazioni (5%)

Efficacia Direttiva Nitrati Renure

Autorità pubblica:16 osservazioni (9%)

• Dubbia convenienza economica dei processi individuati per 
la produzione del RENURE (10-20 euro/mq)

• Se RENURE soddisfa tutte le caratteristiche stabilite da 
normativa fertilizzanti (Reg. UE 2019/1009), deve essere 
considerato pari ai fertilizzanti azotati minerali e sarebbe 
quindi inutile lo stabilire una soglia massima di utilizzo diversa 
da MAS (nella proposta fissata a 270 kg N/ha)

• Stessa posizione espressa al MASAF in sede di Comitato nitrati

Consultazioni pubbliche UE: posizione di Regione Lombardia



PAC

•POLITICA AGRICOLA COMUNE - REGOLAMENTO 2021/2115

•CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA – Regolamento….

ARIA

•DIRETTIVA ARIA - 2008/50/CE

•PIANO REGIONALE PER LA QUALITA’ DELL’ARIA – PRIA E MISURE APPLICATIVE (DRG n.2634 del 24/06/2024)

EMISSIO
NI

•DIRETTIVA RELATIVA ALLE EMISSIONI INDUSTRIALI (IED) 2010/75/UE

•AIA ZOOTECNICHE

ACQUE

• DIRETTIVA QUADRO ACQUE – 2000/60/UE   

• PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE (PTA) E PROGRAMMA DI TUTELA E USO DELLE ACQUE (PTUA) 2016

• D.Lgs.152/2006 CAPO IV ULTERIORI MISURE PER LA TUTELA DEI CORPI IDRICI,  ART. 112

FERTILIZ
ZANTI

•REGOLAMENTO FERTILIZZANTI - 2019/1009/UE - RENURE

•DM 75/2010 

POLITICHE

•STRATEGIA FARM TO FORK - COM (2020) 381 Final, 20.5.2020

•STRATEGIA BIODIVERSITA’ (Risoluzione del Parlamento europeo del 27 febbraio 2024)

IL CONTESTO IN CUI SI INSERISCE IL NUOVO PdA 2024-2027



Misure che si aggiungono

- Di natura ambientale: rispondere alle richieste motivate della commissione 

(controdedurre su quelle non motivate)

- Di natura amministrativa: rendere sempre più trasparente l’applicazione delle 

regole partendo da un dato oggettivo delle criticità rilevate sul campo

Lo schema è in continuità

Verso il nuovo PdA …..



Procedura di infrazione: il meccanismo delle porte girevoli

28 Nov 2018

15 Feb 2023



Procedura di infrazione Nitrati 2249/2018

 La procedura di infrazione è lo strumento giuridico con cui viene sanzionato il 
mancato rispetto, da parte degli stati membri, degli obblighi derivanti dai trattati, 
dagli atti vincolanti e dagli accordi internazionali stipulati dall’Unione Europea.

 Attualmente lo Stato italiano è coinvolto nella fase precontenziosa della Procedura 
d’Infrazione 2249/2018.

 L’8 novembre 2018 la Commissione ha inviato all'Italia una Lettera di Costituzione in 
Mora [rif. SG (2018 (D/20243)] e, a seguito dell’invio da parte dei ministeri 
competenti delle osservazioni prodotte dalle singole regioni, Il 3 dicembre 2020 è 
stata inviata all'Italia una Lettera di Costituzione in Mora Complementare;



Procedura di infrazione Nitrati 2249/2018

 Il 15 febbraio 2023 La commissione ha notificato il parere motivato 
complementare INFR(2018)2249 C(2023)459 final alla Repubblica italiana. 

 Per quanto riguarda la Lombardia, gli addebiti riguardano:  
 Violazione dell'articolo 5, paragrafo 5 — Assenza di misure aggiuntive o di azioni 

rafforzate;

 Violazione dell'articolo 5, paragrafo 4 — Deroghe sistematiche all’obbligo di rispettare 
dei periodi di divieto continuo;

 A seguito dell’incontro bilaterale tenutosi il 13 luglio 2023, sono state inviate 
dai ministeri competenti ulteriori osservazioni ed attualmente lo stato italiano 
è in attesa di riscontro da parte della Commissione.



 le misure rafforzative proposte e inserite nella bozza del Piano di Azione sono frutto delle 
richieste della Commissione contenute nel parere motivato e dell’interlocuzione mediata dal 
Ministero volta a dare risposta all’addebito riguardante la non completa efficacia del 
Programma di Azione vigente

 Le modifiche sono finalizzate ad assicurare:

– Maggior tutela dello stato chimico delle acque superficiali e sotterranee;

– Riduzione della delocalizzazione impropria degli effluenti e miglioramento del sistema di 
tracciamento;

– Aumento significativo della percentuale delle aziende soggetta a controllo in loco;

– Miglioramento e semplificazione dell’articolato;

– Coerenza e recepimento di quanto stabilito dall’Allegato 6 della d.g.r. 2634 del 24/06/24 
«Rafforzamento delle misure attuative del piano regionale degli interventi per la qualità 
dell'aria»;

 le modifiche principali che si intendono introdurre con il Programma d’Azione 2024-2027 sono 
da considerarsi quindi «a maggior tutela ambientale»;

PDA ….



Procedura di infrazione Nitrati 2249/2018: 

modifica del periodo di fermo invernale

 Regione Lombardia ha allineato i divieti di spandimento nelle zone 
vulnerabili e nelle zone non vulnerabili nella stagione autunno-inverale con 
quanto stabilito dall’art. 40 comma 2 del decreto interministeriale 25 
febbraio 2016.

 La D.g.r. n. XII/918 del 11/09/2023 stabilisce: 
• 90 giorni di divieto di spandimento tra il 1° novembre e fine febbraio sono così 

individuati: 

• 60 giorni continuativi definiti annualmente da Regione Lombardia tra il 1° dicembre 
ed il 31 gennaio

• i restanti 30 definiti da Regione Lombardia in funzione dell’andamento meteorologico, 
nei mesi di novembre e/o di febbraio.



FATTORI CONDIZIONANTI…



Carico di azoto zootecnico regionale

Dati BDN 2023

Fattori condizionanti: azoto al campo



DATI riferiti a Regione Lombardia (fonte BDN al 30/06/2024) fonte BDN al 30/06/2023

tipologia numero allevamenticapi allevati numero allevamenti capi allevati

bovini totale 14.152                   1.507.899                      14.630                         1.513.600   

bovini carne 7.598                     321.770                          7.888                           319.388       

bovini latte 5.149                     1.126.773                      5.245                           1.122.985   

bovini misto 1.405                     59.356                            1.497                           71.227         

bufalini totale 59                           5.361                               71                                 5.291            

bufalini carne 39                           88                                    51                                 95                 

bufalini latte 18                           5.155                               17                                 5.114            

bufalini misto 2                              118                                  3                                    82                 

ovini 105.361                          107.825       

caprini 84.847                            90.212         

suini 2.361                     3.849.208                      2.537                           4.067.241   

pollame carne 368                         11.309.936                    365                               11.005.522 

pollame ovaiole 294                         11.814.954                    275                               11.317.370 

pollame riproduttori 65                           1.097.213                      60                                 1.195.275   

altri avicoli 373                         2.168.577                      215                               2.269.293   

avicoli totale 1.100                     26.390.680                    915                               25.787.460 

10.517                   13.254                         

I carichi zootecnici sono in evoluzione



Fattori condizionanti: consumo di suolo



LO STATO DELLE ACQUE……



La distribuzione delle concentrazioni 
medie di nitrati in quattro classi 
qualitative, secondo quanto proposto 
dal documento “Guida alla stesura 
delle relazioni degli Stati membri”, 
vede prevalere, come nel quadriennio 
precedente, la prima classe 
qualitativa (<25 mg/L), all’interno 
della quale si distribuisce circa il 61% 
dei punti di monitoraggio. Il 23% circa 
dei punti ricade nella seconda classe 
(valori compresi tra 25 mg/L e 40 
mg/L).

Acque sotterranee
2020-2023
(239 punti)



La valutazione delle concentrazioni medie di nitrati, 

vede prevalere, le prime tre classi (concentrazioni 

< 25mg/L), all’interno delle quali si distribuiscono 

quasi l’82,6% dei punti di monitoraggio.

Il restante 14% circa dei punti di monitoraggio 

ricade quasi interamente nella terza classe (14,1%) 

mentre nelle due classi peggiori ricadono circa il 5% 

dei punti di campionamento.

Acque superficiali
2020-2023
(156 punti)

La maggiore distribuzione della classe Eutrofica è prevalentemente localizzata in ZVN, in aree a forte impatto antropico e nelle parti più meridionali della pianura.



….il contesto… (le acque superficiali: Eutrofia e apporti)



Nitrati e qualità dell’aria

D.g.r. n. XII/2634 del 24 giugno 2024 - decreto-

legge 12 settembre 2023, n. 121 “misure urgenti in 

materia di pianificazione della qualità dell’aria e limitazioni della 

circolazione stradale”: rafforzamento delle misure attuative del 

piano regionale degli interventi per la qualità dell'aria (pria) 

vigente negli ambiti di intervento maggiormente responsabili 

delle emissioni, in attuazione del decreto-legge 13 giugno 2023, 

n. 69 “disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da 

atti dell'unione europea e da procedure di infrazione e pre-

infrazione pendenti nei confronti dello stato italiano” e della d.g.r. 

n. 1754 del 15/01/2024 – Allegato 6

a) le aziende che distribuiscono quantitativi di azoto escreto compreso tra 3.000 e 25.000 

kg/anno, a partire dal 1° gennaio 2026, in caso di distribuzione di effluenti non palabili con 

piatto deviatore sono tenute ad effettuare l’interramento immediato;

b) le aziende che distribuiscono quantitativi di azoto escreto superiore a 25.000 kg/anno:

• a partire dal 1° gennaio 2025, in caso di distribuzione di effluenti non palabili con piatto 

deviatore sono tenute ad effettuare l’interramento immediato;

• a partire dal 1° gennaio 2027, sono tenute alla distribuzione degli effluenti di 

allevamento non palabili con pratiche o tecniche ad efficienza di riduzione delle 

emissioni pari o superiore al 65%;

Metodologia di calcolo in BAT-tool – PA ARPA



Fasi 

espletate

Avvio del Procedimento
DGR N. 1583 del 18/12/2023

Individuazione soggetti
Decreto dirigente U.O. n. 6376 del 23/04/2024

Provvedimento di esclusione dal procedimento di VAS 
(DDUO n. 13336 del 10/09/2024)

Elaborazione di:
- Rapporto Preliminare di 

assoggettabilità a VAS
- Format per lo screening di incidenza

Consultazione sul Rapporto 
Preliminare 30gg

(dal 13/06/2024 al 12/07/2024)
Conferenza di Verifica 11/07/2024

Approvazione DGR del PdA 
Nitrati

Le fasi della verifica di assoggettabilità alla VAS del PdA Nitrati 2024-2027

Parere positivo dell’autorità competente VINCA
(DDS n. 12388 del 08/08/2024)



Le misure a carattere ambientale sono:
 
• obbligo di copertura vegetale invernale nelle zone particolarmente vulnerate; 
• divieto di utilizzazione di fertilizzanti di sintesi fosfatici per le aziende che utilizzano 

effluenti/digestati/fanghi di depurazione all’interno delle ZVN che coprono già i fabbisogni colturali; 
• rafforzamento dell’obbligo di inerbimento in prossimità dei corpi idrici fortemente eutrofici. 

Le misure connesse alla gestione delle aziende agro-zootecniche sono: 

• divieto di acquisizione di reflui oltre la conformità aziendale; 
• contabilizzazione dell’N effettivamente utilizzato attraverso il registro elettronico delle fertilizzazioni; 
• incremento della percentuale dei controlli prevedendo una quota aggiuntiva (fino all’1%) da 

concentrare nelle aree che mostrano maggiori criticità ambientali; 
• riduzione delle distanze di delocalizzazione a cui applicare l’obbligo dell’uso del GPS da 40 km a 20 km. 

Le nuove misure rafforzative nell’aggiornamento del Programma possono essere divise 
in due macrocategorie: di tutela ambientale e di carattere amministrativo/controllo



Osservazioni pervenute:

- 9 pareri positivi da parte di gestori di Siti di Rete Natura 2000;

- 17 contributi relativi al Documento Preliminare di cui:

1) 9 pareri favorevoli

2) 2 contributi presentano osservazioni non pertinenti (relative alla gestione 
di acque pubbliche ed al rispetto del Regolamento di Gestione della 
Polizia Idraulica)

3) 6 contributi presentano osservazioni/proposte di modifica al Documento 
Preliminare, sintetizzate in seguito

Consultazione pubblica su Rapporto Preliminare



FUTURO DEI PROGRAMMI D’AZIONE…



La discontinuità rispetto all’approccio fino ad ora utilizzato di tipo 

«addizionale» di misure rafforzative deve ritrovarsi in un perfezionamento 

delle conoscenze tecnico-scientifiche che sorreggono un piano.

Dalla presunzione di realtà alla realtà, possibilmente in un contesto futuro  

in cui l’azoto organico non è più l’unico focus da attenzionare

Uscire dall’uso di dati di partenza non dinamici (Es. carichi zootecnici) 

PDA: dove ritrovare la discontinuità 



Il futuro del PDA in lombardia: supportare le decisioni ...



 M. Rotiroti, T. Bonomi, M. 
Caschetto, C. Zanotti, L. 
Fumagalli, S. Bruno, E. 
Sacchi

Il futuro del PDA in lombardia: perfezionare i modelli ...



Monia Magri, Edoardo 

Severini, Elia 

Gambarotto, Daniele 

Nizzoli, Marco Bartoli

• Budget semplificato
• Quantificazione  del carico di P e il suo 

trasporto
• P reattivo solubile (SRP)
• P particellare (PP)

Il futuro del PDA in lombardia: migliorare i Bilanci ...



Il futuro del PDA in lombardia: nuove metodiche vs situazione reale - surplus 



Revisione dei coefficienti emissivi di ammoniaca 
per il contesto lombardo

Il futuro del PDA in lombardia: nuove metodiche vs situazione reale - Aria 



- vi è una tendenza vs la riduzione strutturale dei capi allevati? 

- I carichi d’azoto potrebbero registrare un calo e comunque la tendenza è vs un progressivo 

miglioramento delle acque sotterranee e superficiali (nitrati)

- Sulle superficiali, la necessità di analizzare più a fondo il fenomeno dell’eutrofizzazione per 

individuare e implementare strategie efficaci

- Proseguire l’affinamento dei metodi di  valutazione delle reali pressioni territoriali

- Attenzione alla accelerazione della riduzione della SAU paradossalmente a seguito delle 

politiche green sui target energetici del PNRR in apparente contrasto con altre strategie (es. 

la EU soil Strategy)

- Per lo stesso motivo (FER) al fine di alimentare gli impianti, i volumi di materiale zootecnico e 

vegetale (e potenzialmente l’N) sono destinati ad aumentare

- Le stesse politiche per l’aria hanno la necessità di rinforzare il livello di conoscenza delle 

dinamiche e dei reali apporti agricoli (studi e utilizzo delle banche dati)

- Politiche per l’aria spingono ad un salto tecnologico nelle aziende, da sostenere con bandi di 

investimento: è necessaria una azione di forte sensibilizzazione

- A fronte delle nuove misure, aumentare la consapevolezza degli operatori tramite un vero 

supporto tecnico

questioni da attenzionare… 
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